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In questo numero:
Editoriale - Vincenzo Terreni

“La scuola ricomincia, ma per le superiori ancora non si sa come - Prosegue la trattativa con il MIUR per l’organizzazione di un piano nazionale di formazione dei docenti di discipline scientifici sperimentali affidato alle Associazioni disciplinari AIF, ANISN e DD-SCI - Il 24 si svolgerà a S. Giovanni Valdarno la premiazione dell’edizione 2005 delle Olimpiadi delle Scienze naturali, il giorno successivo, domenica 25, sarà dedicato alla discussione tra responsabili nazionali e regionali, presidenti di Sezione e Direttivo nazionale sullo svolgimento delle Olimpiadi”. (Vincenzo Terreni)

Per leggere
E’ nata la Società Italiana di Biologia Evoluzionistica (SIBE)
Nel polo biologico dell’Università di Ferrara è stata costituita SIBE, Società Italiana di Biologia Evoluzionistica, da un folto gruppo di partecipanti che si sono dati appuntamento per il I Congresso dei Biologi Evoluzionisti Italiani (24-26 agosto 05), in preparazione da più di un anno. (Alessandra Magistrelli)

Per leggere
Olimpiadi delle scienze naturali: le premiazioni a San Giovanni Valdarno

Le premiazioni dei vincitori si svolgeranno sabato 24 settembre alle 16:00 presso il Centro di GeoTecnologie. Domenica mattina riunione dei referenti per la valutazione della passata edizione e la progettazione dell’edizione 2006. (Germano Bellisola)

Per leggere
Progetto Italia La distanza
«Cari presidenti, ho ricevuto la presentazione di questo progetto attraverso una collega. Progetto Italia vorrebbe coinvolgere in questa iniziativa anche i docenti di Scienze e la mia collega ha pensato di passare attraverso l'ANISN.

Cosa dite, può interessare qualcuno? Posso fare avere i vostri recapiti per eventuali contatti…». (Luciano Cozzi)

Per leggere
Gli OSA sul Lago Maggiore

Dal 18 al 23 luglio si è svolta a Ronchiano (Va), sponda lombarda del lago Maggiore, la scuola estiva nazionale dell’ANISN, titolo Obiettivi specifici d’apprendimento per l’insegnamento delle Scienze nella Scuola Secondaria Superiore, acronimo OSA. I partecipanti, una ventina,  provenivano dalle sezioni di Palermo, Puglia, Lazio, Marche, Pisa, Lombardia. (Maria Fabrizia Gianni – Alessandra Magistrelli)

Per leggere
Rinnovato l’accreditamento dell’ANISN quale ente formatore

Alla fine dell'anno scolastico, anche l'ANISN ha dovuto sostenere un esame: la verifica da parte del MIUR della qualità delle attività di formazione e aggiornamento organizzate dall'Associazione negli ultimi tre anni. La "promozione", ovviamente, consisteva nel rinnovo dell'accreditamento come Ente di formazione per i prossimi tre anni.

L'esaminatore è stato esigente e puntiglioso e abbiamo rischiato la bocciatura, non perchè non avessimo lavorato bene ma perché la documentazione presentata era carente. Per fortuna, in considerazione del fatto che le carenze erano formali e non sostanziali, siamo stati promossi con "debito formativo".

L'ispettore ha dato indicazioni ferree sui documenti che dovremo presentare nel 2008 ed è ovvio che, in caso di inadempienza, non saremo perdonati una seconda volta. Per questo motivo, e non per un'improvisa crisi di sadismo, come responsabile dell'Aggiornamento ho dovuto invitare le Sezioni ad attenersi scrupolosamente alle procedure indicate dall'Ispettore e a fornire in tempo utile la documentazione cartacea (che qualcuno ha giustamente chiamato "malloppo" perchè di malloppo, effettivamente, si tratta). Quanto alla data indicata per la consegna dei documenti di fine corso, (il 15 maggio di ogni anno) questa è vincolante soltanto per il 2008, anno della verifica, ma non 

lo è per gli anni precedenti, non troppo tardi, però, perchè è' indispensabile preparare il dossier per la prossima verifica anno per anno, e un poco alla volta, perchè è un lavoro complicato e che richiede tempo.

Per ottenere le autorizzazioni la procedura non è cambiata: la scheda è sempre la stessa, e deve essere allegata al progetto. Per quanto riguarda eventuali dati che non sono disponibili al momento della richiesta di autorizzazione, è possibile segnalarli in un secondo momento. Quanto a me, sono a vostra disposizione per qualsiasi chiarimento. (Sandra Simonelli - sandra.simonelli@virgilio.it)

Consiglio Direttivo Nazionale ANISN – Giuseppe Lo Paro subentra a Ornella Marinelli

«… è con grande piacere che accetto la nomina nel Direttivo, ribadendo lo spirito di servizio e di disponibilità già espresso all'atto della mia offerta di candidatura… Restando in attesa di altri adempimenti formali, invio cordiali saluti, Giuseppe Lo Paro».

Attivato il sito web della sezione di Livorno

Accessibile all’indirizzo www.anisn.it/livorno - La casella di posta elettronica è livorno@anisn.it - Il webmaster è Bruno Reale.

3 giorni per la scuola – Napoli - Città della Scienza – 5-6-7 ottobre

Temi della III Edizione saranno: Scuola e Società – Nuove tecnologie – Educazione scientifica – Ambiente e territorio – Riforma del curricolo. Maggiori dettagli in www.3giorniperlascuola.it
Una valida alternativa alle normali escursioni scolastiche

Tre giorni nel Campi Flegrei nella Terra del fuoco e del mito – ANISN sez. Campania - «… Il programma è stato elaborato dallo staff tecnico dell'Oasi, costituito dai docenti di Scienze del Liceo Scientifico “E. Majorana” di Pozzuoli e dell’ANISN – Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali, associazione che sin dal 1996, anno di inaugurazione dell’Oasi, collabora con il Liceo Majorana come consulente scientifico organizzando corsi di aggiornamento per docenti e di guida per gli alunni. Riteniamo che tale offerta possa costituire una valida alternativa alle normali escursioni scolastiche, in quanto centrata su una serie di precisi aspetti culturali; essa prevede inoltre momenti pratici di lavoro sul campo, con l’acquisizione dI modalità e tecniche operative di rilevazione ed analisi dati, senza trascurare momenti di svago e di socializzazione».

Il programma dettagliato è già stato inviato a tutti gli iscritti alla mailing-list. Per saperne di più consultare il sito http://www.oasimontenuovo.it  o contattare il Prof. Mario Del Noce, responsabile attività scientifiche dell’Oasi di M. Nuovo - Tel. 348.82.52.470  

3rd WEEC (3rd World Environmental Education Congress)

Si svolgerà a Torino dal 2 al 6 ottobre p.v. il terzo congresso mondiale per l’educazione ambientale organizzato dall’Istituto per l’Ambiente e l’Educazione Scholé Futuro Onlus. L’ANISN ha aderito e sarà rappresentata dalla prof. Elide Catalfamo. Informazioni all’indirizzo http://www.3weec.org/ .
Olimpiadi delle Scienze: cercasi giovani bellissimi ed intelligentissimi…

From: Lavinia Caracciolo di Marano 

To: terreni@anisn.it 

Sent: Monday, July 25, 2005 5:32 PM

Subject: Beauty and The Geek - format Endemol IT

Gentili organizzatori,

la Endemol Italia sta preparando un nuovo programma tv per l’autunno 2005.

Protagonisti saranno 7 ragazze bellissime e 7 ragazzi intelligentissimi che vivranno insieme per circa 2 mesi in una splendida villa. 

Attualmente cerchiamo giovani uomini di età compresa tra i 20 e i 35 anni colti, single, preferibilmente introversi e con poca esperienza di vita mondana.

Pensavamo che quindi attraverso Voi che organizzate le Olimpiadi di scienze Naturali, potremmo arrivare a coinvolgere persone che corrispondano ai requisiti richiesti.

Sappiamo che, in linea di massima, il Vostro target è più basso, ma forse tra gli organizzatori, potrebbe esserci qualcuno interessato.

Se quindi qualcuno fra Voi si riconoscesse in questi requisiti e avesse voglia di mettersi in gioco, di confrontarsi con l’altro sesso, di modificare il proprio look, di insegnare delle cose e impararne delle altre,  può inviare il proprio curriculum, corredato di foto, all’indirizzo Lavinia.CdM@endemol.it oppure chiamare il numero 348-1501823 dalle ore 10 alle ore 19. 

RingraziandoVi anticipatamente per la Vostra collaborazione che spero vogliate accordarci porgo distinti saluti

Lavinia Caracciolo di Marano

Così dicono di ANISN news…

«Carissimi, ho dato uno sguardo ai primi due numeri di Anisn news e l’iniziativa mi è sembrata davvero molto valida. Il formato del "foglio notizie" è agile, facilmente consultabile ed efficace. Valida l’idea di presentare le news con pochissime righe e di rimandare ad un collegamento per un approfondimento maggiore. Ovviamente, proprio per le sue peculiari caratteristiche, l’iniziativa non deve essere vista in contrasto con le altre pubblicazioni Anisn e in particolare con il bollettino nazionale o con il sito ma piuttosto come un ulteriore canale di comunicazione all’interno dell’Associazione che ben si integra con tutti gli altri. Credo infatti che essa possa rappresentare un ottimo strumento per una comunicazione rapida con i soci che dovrebbe facilitare di molto la condivisione dei vari eventi, il confronto tra le opinioni e i l’integrazione tra il CD nazionale e le diverse Sezioni. Un caro saluto a tutti, Vincenzo Boccardi».

«Mi complimento vivamente con il Direttore e con tutti i redattori. Sinceramente Rita Li Calzi».

«Grazie e buon proseguimento anche se ho trovato difficile leggere la parte su sfondo giallo ed impossibile ai miei occhi quella su sfondo verde… E' un mio parere che non vuole togliere nulla al "110 e lode" per l'impegno. Pio Pampaloni».

«… per quanto riguarda il notiziario, stavo cercando il tempo per scrivere due righe per complimentarmi per lo sforzo fatto e dei risultati. Grazie, mi sembra un’ottima cosa. Giorgio Matricardi».

Hai versato la quota alla tua sezione ?

Per essere soci in regola a tutti gli effetti attivi e passivi bisogna aver versato la quota di iscrizione alla propria sezione. Per ricevere le informazioni via e-mail dovrai anche fornire il tuo indirizzo di posta elettronica o segnalarne eventuali variazioni: lo puoi fare da solo, collegandoti al sito http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it ed inserendo la richiesta di iscrizione alla mailing-list (ricordati di specificare cognome, nome e sezione nell’apposita finestra di inserimento).

Per iscriversi all’ANISN come socio nazionale

E’ necessario versare la quota di 26,00 € sul ccp 56852122 intestato Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. Ricorda di compilare tutti i campi del bollettino, specificando il tuo recapito, la tua e-mail e la causale “iscrizione socio nazionale ANISN”.

Segnala ANISN News ad altri soci della tua sezione ANISN

Per ricevere questo notiziario ed altri materiali via e-mail bisogna iscriversi alla mailing-list dei soci ANISN. Segnala ad altri soci il sito http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it dove ci sono le info per iscriversi.
Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…

Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli - Vincenzo Terreni
Settembre 2005 - ANISN News ricomincia

Questo terzo numero di ANISN news è il primo dopo le vacanze estive. Sono stati ridefiniti i colori ed il formato in base ad alcuni suggerimenti pervenutici. Fateci comunque sapere le vostre opinioni sull’iniziativa, così da perfezionare ulteriormente l’edizione, e – soprattutto – inviateci vostri scritti per la pubblicazione. 

A tutti buona ripresa del lavoro scolastico dalla redazione di ANISN news!

Nel prossimo numero: L’esito del progetto ISS discusso col Miur il 15 settembre

Ultim’ora – Giovedì 15 settembre si è svolto al Miur l’incontro delle associazioni ANISN-AIF-DD_SCI per la definizione del progetto ISS - Insegnare Scienze Sperimentali. Le cose sembrano essersi messe sul giusto binario e si prospettano importanti sviluppi, nuovi compiti e responsabilità per le associazioni. Nel prossimo numero un approfondito esame della situazione. 

E’ nata la Società Italiana di Biologia Evoluzionistica (SIBE)
Già esisteva un attivo Gruppo Italiano di Biologia Evoluzionistica,il cui ultimo incontro si è tenuto a Livorno il 23-24 febbraio di quest’anno, e di cui le nostre riviste (Le Scienze Naturali nella Scuola e Naturalmente) hanno dato sempre notizia, tuttavia la SIBE, integrandolo, vuole potenziare e rendere sempre più capillare il discorso evolutivo in Italia e all’estero.

E’ per questo che “… la Società si propone di rafforzare i legami scientifici tra i biologi evolutivi italiani attivi in tutto il mondo e di promuovere a tutti i livelli la diffusione delle conoscenze relative all’evoluzione biologica… La società è aperta non solo a chi si occupa professionalmente di biologia evoluzionistica, ma a tutti gli interessati,con un’attenzione particolare per il mondo della scuola dove l’insegnamento dell’evoluzione è stato fortemente ridimensionato nei libri di testo e nei programmi.” (dalla conferenza stampa del neopresidente G. Bertorelle dell’Università di Ferrara, 29-8-05).

Chi scrive ha partecipato all’appuntamento  in rappresentanza dell’ANISN, dato l’interesse mio personale e quello della nostra associazione  per la teoria evolutiva e  per la sua importanza come potente motore cognitivo oltre che scientifico. Mi era stato chiesto dagli organizzatori qualche mese fa, in particolare dal gruppo dei ricercatori italiani  che lavorano presso università straniere e che si erano molto interessati alle vicende dei nuovi programmi oltre che al Darwin day della Scuola, di esporre la situazione dell’insegnamento dell’evoluzione nella scuola italiana e così ho intitolato la mia breve relazione.

Gli altri interventi, molti in inglese, tenuti da ricercatori italiani e stranieri hanno confermato l’ottimo stato di salute delle diverse discipline evoluzionistiche e il livello d’eccellenza che raggiungono anche nel nostro Paese nonostante la scarsità di mezzi e d’investimenti. 

Per sottolineare l’alto  valore che va riconosciuto alle capacità comunicative e di divulgazione, gli organizzatori hanno assegnato un premio di 400 Euro, intitolato al primo traduttore di Darwin e grande evoluzionista trentino Giovanni Canestrini, che è stato vinto dal  ricercatore Lino Ometto, dell’università di di Monaco di Baviera, con una ricerca su “Demographic and selective history of Drosophila melanogaster inferred by a multilocus scan of DNA variation”

La partecipazione attiva, l’alto numero di giovani scienziati presenti accanto ai ‘maestri’ (P. Omodeo, A. Minelli, G. Barbujani, R. Fani, B. Chiarelli, M. Sarà…), l’organizzazione eccellente, hanno reso questo incontro un vero piacere per chi, come noi, crede nella scienza stando bene insieme. (Alessandra Magistrelli)

P.S.: notizie più dettagliate sulla SIBE nel sito http://web.unife.it/progetti/genetica/CongBiolEvol/

Torna su
Gli OSA sul Lago Maggiore

I relatori, italiani e stranieri, universitari ed esperti in didattica delle scienze, sono stati: Prof. Bertolini (Università di Roma 1); Prof. Descamps (Direttore Generale della Scuola europea di Lussemburgo),  Prof. Gagliardi (Università di Parigi),  il gruppo di lavoro dei colleghi del Liceo Cantonale di Locarno (Svizzera), Prof. Puppi (Università di Roma 1), Prof. Roberto (Presidente sezione ANISN Puglia), Prof. Roletto (Università di Torino), Prof. Zunica. Hanno parlato degli OSA (Puppi), dell’insegnamento delle materie scientifiche nella scuola europea e della ricerca PISA (Descamps), delle tematiche attinenti l’insegnamento delle scienze naturali nella scuola superiore (Gagliardi, Roletto, Roberto, Bertolini, Liceo di Locarno, Zunica). In particolare, la Prof. Puppi, coordinatrice della commissione ministeriale per la stesura degli OSA di Scienze naturali, ha esposto le linee-guida che hanno orientato gli estensori dei nuovi programmi della riforma Moratti.

Dal corso sono scaturite molte idee e molte proposte. Gli universitari presenti si sono impegnati a lavorare con l’ANISN per nuovi rapporti scuola-università al fine di rilanciare i centri di ricerca didattica e  rivedere  i contenuti e le modalità dell’insegnamento scientifico.

Il corso ha ottenuto successo, non solo per la competenza dei relatori e lo spirito d’innovazione espresso nelle loro sintesi, ma anche grazie all’eccellente ospitalità e all’organizzazione. Il bellissimo luogo di residenza (villa Immacolata), le escursioni nei dintorni e alle isole (Brissago, Isole Borromeo), il clima di affabilità e di amicizia creatosi tra i convenuti, hanno messo in evidenza quanto di positivo possa offrire la scuola estiva nazionale ANISN.  

La scuola estiva, dedicata allo studio e al contatto con la natura, permette infatti una conoscenza e uno scambio di esperienze professionali tra i Soci, avviando processi di rinnovamento  e di crescita dell’associazione. Di tutto questo ringraziamo i partecipanti, i relatori, gli organizzatori, non trascurando da ultimo, l’entusiasmo per la scuola e per le scienze che continua a  caratterizzare la nostra associazione.

(Maria Fabrizia Gianni, direttrice della scuola estiva 2005 - Alessandra Magistrelli, coordinatrice degli OSA per l’ANISN)

Torna su
Olimpiadi delle Scienze naturali: le premiazioni a San Giovanni Valdarno
Le premiazioni dei vincitori nazionali avranno luogo sabato 24 settembre p.v. a San Giovanni Valdarno, nella sede del Centro di GeoTecnologie dell’Università di Siena.

I vincitori per il biennio sono: 1° Conti Andrea (Lombardia), 2° Dorigo Davide (Friuli-Venezia Giulia), 3° Capasso Valentina (Campania).

I vincitori per il triennio sono: 1° Del Torto Alberico (Molise), 2° ex-aequo Dardi Fabio (Emilia-Romagna) e Perrella Fulvio (Campania), 3° Nuzzo Marina (Puglia).

I premi offerti dall’ANISN sono: ai due studenti primi classificati uno stereomicroscopio professionale; ai tre secondi classificati un microscopio da dissezione; ai terzi classificati un binocolo 10x25.

Oltre a quelli offerti dall’ANISN, gli altri premi sono:

- Centro Geotecnologie dell’Università di Siena: un anno di campus gratuito per il primo classificato della speciale graduatoria CGT (studente non ancora individuato);

- Newton: 7 abbonamenti annuali ai vincitori nazionali, 4 del triennio e 3 del biennio (oltre ai 63 abbonamenti semestrali per i vincitori regionali);

- Perdisa Editore: 12 libri;

- Didattica delle Scienze: 7 abbonamenti ai docenti degli allievi vincitori nazionali;

- Le Scienze: 6 abbonamenti;

- Darwin: 2 abbonamenti.

Sarà inoltre distribuito a tutti i partecipanti il volumetto “Le buone pratiche dei Parchi – Idee & progetti per l’Italia” offerto dalla Federparchi.

Nella mattinata del giorno seguente (domenica 25 settembre) si svolgerà la riunione dei referenti per la valutazione dell’edizione conclusa e la progettazione dll’edizione 2006. Sono invitati anche i Presidenti delle sezioni ANISN. (Germano Bellisola)

Torna su
Editoriale - Vincenzo Terreni

La scuola ricomincia, ma per le superiori ancora non si sa come. 

Il Ministro preme per una inizio della riforma seppure in fase sperimentale, alcune Regioni hanno già manifestato la propria contrarietà all’ipotesi e sembra che il fronte contrario all’avvio della riforma si rafforzi sempre di più.

Certamente la situazione è confusa anche per le incerte prospettive politiche che non consentono al Governo decisioni nette e la scuola rimarrà, come sempre, sacrificata.

Il futuro non si prospetta più roseo perché, anche se rimane fissa la scadenza naturale della legislatura, non è chiaro cosa accadrà alla riforma: troppe cose sono ancora da decidere e l’attuale maggioranza non ha deciso fino ad ora e difficilmente lo farà d’ora in avanti, se ci sarà un passaggio di mano, l’attuale opposizione si ritroverà a fare i conti con diversi orientamenti che vanno dall’abrogazione totale (con un improbabile ritorno della riforma Berlinguer) ad aggiustamenti di altrettanto difficile equilibrio.

Sul versante dell’insegnamento scientifico prosegue la trattativa con il MIUR per l’organizzazione di un piano nazionale di formazione dei docenti di discipline scientifici sperimentali affidato alle Associazioni disciplinari AIF, ANISN e DD-SCI. La questione è delicata perché è la prima volta che le Associazioni disciplinari vengono a trovarsi in una situazione di così grande responsabilità e visibilità. Certo il fatto di essere promotori e possibili gestori di un progetto così importante rende giustificati tutti gli sforzi per convincere il Miur che la situazione dell’insegnamento scientifico in Italia è drammatica, ma cambiare è possibile.

Il 24 si svolgerà a S. Giovanni Valdarno la premiazione dell’edizione 2005 delle Olimpiadi delle Scienze naturali, il giorno successivo, domenica 25, sarà dedicato alla discussione tra responsabili nazionali e regionali, presidenti di Sezione e Direttivo nazionale sullo svolgimento delle Olimpiadi e sugli aggiustamenti e cambiamenti da adottare per rendere questo appuntamento ancora più partecipato e utile. In particolare verrà discussa la partecipazione alle Olimpiadi internazionali che ormai rappresentano un obiettivo alla nostra portata da un punto di vista organizzativo (occorre lavorare per renderlo interessante anche sul piano della competizione). E’ necessario anche aggiornare il Regolamento in particolare per quanto riguarda l’allargamento del gruppo preposto alla formulazione delle domande: i responsabili regionali debbono assumersi impegni anche per questo aspetto per consentire che le domande divengano sempre più un riferimento didattico per i nostri colleghi sia sul piano dei contenuti che della loro formulazione. Probabilmente la via più semplice sarà quella di dividere le domande in blocchi: una parte dedicata a questioni di conoscenze specifiche di biologia, scienze della Terra e, nel biennio, Astronomia di posizione, un'altra parte potrà invece essere riservata a questioni di interesse generale emerse nel dibattito pubblico che hanno messo in luce  che, senza una precisa conoscenza scientifica, si rischia di trasformare la discussione esclusivamente in una scelta ideologica di campo. Questa seconda parte potrà essere proposta in particolare al triennio. 

Opportuno sarebbe dedicare una sezione delle domande alla riproposizione di item proposti nelle prove internazionali degli anni precedenti, tanto per dare un’idea a che cosa si va incontro. (Vincenzo Terreni)

Torna su
Progetto Italia La distanza
In un’epoca in cui si sono aperti orizzonti di comunicazione una volta impensabili si rende necessario riempire il globale azzeramento delle distanze di valori forti e universali, condivisi da giovani e adulti.

Conoscere non consiste forse in nient’altro che in questo: raggiungere ciò che si riteneva lontano, far cadere i veli del pregiudizio, congiungere tra loro due lontananze, coprire distanze.

Il tema della distanza, così ricco e pregnante, sembrerebbe quindi uno fra quelli che si prestano meglio ad approfondire, per la sua declinabilità in moltissimi ambiti didattici curricolari e trasversali, diversi aspetti del sapere e della conoscenza.

Geografia, confini, mercati, calcolo differenziale, enciclopedismo sono alcuni degli argomenti che si trattano a scuola e tutti, a ben guardare, hanno un punto di sicura connessione: toccano in qualche modo l’argomento distanza.

Scendiamo ancora di più nello specifico, pensiamo alla globalizzazione, con tutti i suoi risvolti economici, politici e culturali o  al tema del viaggio, nelle sue declinazioni di viaggio sentimentale, di formazione o semplicemente di spostamento da un luogo all’altro; pensiamo alla gara sportiva della maratona in cui vengono colmate distanze fisiche o all’astronomia, alla distanza che ci separa dai primi ragionamenti sui pianeti alle odierne conoscenze; alla matematica e alla geometria, alla traduzione letteraria. Tutti questi argomenti possono essere ricondotti verso un’unica esigenza e un unico concetto: quello di colmare una distanza, distanza che diventa quindi anche  metafora della volontà e della capacità di avvicinare l’altro, di stabilire relazioni interculturali e interpersonali ricche di significati e di valori.

E’ da questa riflessione che nasce il progetto Connessioni Attive, attraverso il quale Progetto Italia si rivolge a un gruppo di scuole del sistema dei licei per invitarle a riflettere sul tema della distanza e in particolare su:

·
i valori che si mettono concretamente in gioco nella “vicinanza” con l’altro (identità, socialità, cittadinanza, cultura);

·
i risvolti culturali e simbolici del concetto di distanza, visto in modo trasversale alle discipline scolastiche.

L’iniziativa

L’iniziativa propone un percorso “eccellente” di produzione culturale sulle diverse connotazioni problematiche del tema distanza.  I destinatari naturali sono gli studenti già inseriti in un percorso di “studio specialistico”, quelli del sistema dei licei che, pressoché ogni giorno, si incontrano con la distanza secondo diverse prospettive disciplinari e umane e che potranno esercitare sul tema le specifiche competenze culturali che stanno acquisendo.

Progetto Italia con la proposta Connessioni Attive , quindi, si rivolge alla scuola con uno spunto tematico che permetterà di dare risalto a tutto quello che i docenti e gli studenti, opportunamente stimolati e motivati, sapranno produrre. Il progetto vuole così dare voce alla creatività e alle intuizioni dei giovani invitandoli a scoprire o ideare inedite e inaspettate distanze: colmate, attraversate, irrisolte, vissute o studiate, identificate in diversi ambiti, in diverse discipline scolastiche. 

Il progetto avrà sviluppo triennale sul territorio nazionale a partire dall’anno scolastico 2005-06. 

Si prevede una partecipazione di eccellenza ovvero una scelta selezionata e qualificata di scuole dalle quali possano emergere i migliori istituti e la genialità degli studenti d’Italia.

Nei tre anni il concetto di distanza  verrebbe poi esplorato in tre diversi significati associati ad altrettante tappe del precorso di crescita individuale:

·
la distanza come un tragitto da percorrere, nello spazio e nel tempo. 

Saper affrontare le distanze vuol dire indagare il percorso, i mezzi a disposizione ed essere consapevole dei valori in gioco

·
la distanza come distacco: indagare il distacco è esercizio di conquista della propria identità. Insegna a saper valutare le distanze.

·
distanza come distinzione: consapevolezza della propria diversità e capacità di metterla in relazione con quella altrui  dimostrando di  saper superare le distanze.

L’Articolazione del progetto

Il progetto Connessioni Attive si presenta quindi alla scuola come un percorso educativo ricco di stimoli culturali e valoriali, aperto a  diversi gradi di partecipazione.

L’iniziativa prevede per le scuole partecipanti.

·
un percorso educativo da svolgere secondo le indicazioni contenute in un kit contenente  materiali didattici;

·
un percorso di eccellenza per 20 scuole che vorranno approfondire il tema lavorando su un argomento che loro stesse indicheranno tra quelli proposti;

·
l’intervento di personaggi di vari ambiti culturali in incontri sul territorio, gli eventi si svilupperanno in forma di discussione, letture, conversazioni tra personalità di rilievo e studenti delle scuole di eccellenza;

·
2 grandi eventi nazionali nei quali i risultati migliori delle scuole saranno commentati insieme a  personaggi di particolare rilievo;

·
un Centro Coordinamento, attivo per tutta la durata del progetto, a supporto degli studenti e dei docenti. Il Centro di Coordinamento, con uno spazio di interazione in rete, sarà costituito da un gruppo di personalità nel mondo dell’editoria, della cultura, della scuola;

·
un sito di appoggio con la funzione di area di informazione, di community, di scambio, di deposito di materiali, di momento di visibilità. Il sito sarà per le scuole un punto di riferimento qualificante della propria capacità di produrre idee sull’identità, la socialità, la cultura.

I Materiali

Il progetto prevede la distribuzione alle scuole che ne faranno richiesta di alcune schede e di una breve guida che servirà per realizzare il percorso sul tema distanza. 

Verrà consegnato: 

·
un folder per gli insegnanti con le motivazioni del progetto, i contributi culturali, i suggerimenti d’uso delle schede per l’attività degli studenti;

·
“schede-provocazione” con un testo di avvio e spunti di riflessione sul tema distanza. Saranno punto di partenza per gli approfondimenti, le libere associazioni, le ricerche che realizzeranno i ragazzi autonomamente o sotto la guida degli insegnanti;

·
un poster-manifesto coordinato con le schede

Le schede  copriranno tre aree culturali: 

·
espressiva (linguistico/letteraria e artistica);

·
tecnico/scientifica; 

·
sociale.

Il Percorso

L’iniziativa “Connessioni Attive” prevede tre livelli di partecipazione: 

Livello 1: l’insegnante, partendo dalla lettura delle schede, setaccia la sua disciplina e lancia ai ragazzi le sue provocazioni sul tema della distanza creando un dibattito in classe. Il risultato del lavoro svolto deve concretizzarsi in un prodotto realizzato dagli studenti con la collaborazione degli insegnanti che può assumere la forma di un tema, di un documento nel quale si raccolgono gli “atti” della discussione avvenuta in classe quasi come se si fosse trattato di un convegno, nella realizzazione di altre schede o nella focalizzazione di queste in una qualunque altra forma,  in un racconto, in una novella, in un video, in una modalità audio.

Nel kit verrà esposto il dettaglio delle forme espressive utilizzabili in forma di suggerimento. I materiali pervenuti verranno depositati sul sito del progetto.

Livello 2: le scuole interessate ad un approfondimento dovranno, entro una certa data stabilita, candidarsi alla partecipazione al secondo livello inviando un progetto di ricerca riguardante il tema della distanza. I progetti pervenuti verranno sottoposti ad una selezione che terrà conto di criteri in fase di definizione. Durante il corso dell’anno gli studenti saranno protagonisti di alcuni eventi durante i quali potranno discutere o presentare il loro progetto ad importanti personalità della cultura.

Livello 3: Le scuole  che vorranno dedicarsi ad un livello di approfondimento ancora maggiore dovranno produrre opere di carattere pluridisciplinare e plurimediale nelle quali specifiche peculiarità saranno: l’alto grado di valore culturale e il livello di visibilità e di notiziabilità. Queste scuole potranno essere protagoniste di due grandi eventi di portata nazionale durante i quali presentare in forma di performance il loro operato  ad importanti personalità culturali.

Progetto Italia S.p.a.

Progetto Italia è la società del Gruppo Telecom che opera nel campo della cultura, della formazione, della solidarietà e dello sport con eventi organizzati in tutto il territorio nazionale. 

Nato nel 2003 con lo scopo di contribuire alla crescita del Paese, Progetto Italia ha affiancato personaggi primari del mondo della cultura, della solidarietà, della formazione e dello sport. 

Insieme a loro, sono state studiate e realizzate iniziative gratuite facilmente fruibili, basate sul principio della divulgazione intelligente, dell’aiuto alle fasce meno protette e ispirate a un criterio di qualità e di unicità. Iniziative capaci anche di valorizzare lo straordinario patrimonio artistico del nostro Paese, proponendo città e monumenti in modo inusuale e inatteso, ma senza snaturarli.

Le attività

Cultura

Le attività culturali di Progetto Italia si propongono di divulgare la conoscenza del nostro patrimonio attraverso iniziative capaci di richiamare il grande pubblico. Si tratta di eventi che coinvolgono i più significativi protagonisti della cultura italiana e mondiale in appuntamenti originali per scelta dei temi, dei luoghi e delle modalità di fruizione, secondo un modulo capace di proporre la cultura alta come divertimento e passione.

Solidarietà

La responsabilità sociale del Gruppo Telecom si concretizza in Progetto Italia attraverso un contributo sostanziale alla formazione e  alla didattica nei loro diversi  fronti: l’infanzia, la pace, l’attività sportiva solidale, la ricerca medica e i percorsi di recupero.

Sport

Progetto Italia intende l’impegno nello sport come la proposta dei valori positivi che sottendono alle attività sportive: la lealtà, il gioco di squadra, la passione per le sfide, il rispetto per l’avversario.

(a cura di Luciano Cozzi)
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